







































cnsto domani, 27, discuterà ed appro; 
{rà le Edggi già approvato dalla Cla 
Lira, o tornate dopo certì ritocchi, 
risi prorogherà anch'esso. Ma la pro 
ga:p0n Sarà che «un passo verso l 
sura dalla ‘Ssssione, e già sanun 
per la line:del prossimo gonnalo 
i, pridit “diari di’ febbrilio,. ui 



















rsigente..del: Consiglio, ed; ormai sil 
indisponsabite ‘dopo: gli attimi voti 
itsiNabionata PHgprikoutana: Difatti 
&lgronà troppi sintomi dj in- 
pai dissensi, 10 di ‘apposizione ahcoral 
mposta ed Indgiavmipata, ta im 
Iutciaoto il «Governo. Quindi è necéà 
Fio che-l'ot. Crispi nol Diseorko dela] 
Corona, con cui la nuova Sessiode gala 
psugurate, deliabi rambfito” ih 
Iumma ‘ai lavori logi ala; che, corrì- 
Londa all’ aspettazione: del 'Paase al in- 
leme valga.a rallarmaro la Moggioranza, 
hè sbnza scosse o ‘minaccio «di 
Si possa arrivare Àlla fiae nor 
Mpzio ddfia lpessanrts Bograldi sea 

Come didetitbb” altre volte, nol ‘non! 
besidériamo crisi generale d'nemmiono 
parziale dal Miuistero, sebbene da qual. 
he giorno taluni la credano probabilo.i 
on ta desideriamo, perchè non ciò; 
ito scorgere o indovinare it boneficio | 
he essa potrebbe recare all’atomini- 
trazione dello Stato, e netnmeno a co- 
ituire nella Camera le tanto da cer- 
ini desiderate Parti politiche. | 
Secondo il nostro parere, nuovi Mi- | 
histri tecnici ndo valerebbero ora ai 
hutare le condizioni esistenti; nè per 
inpulso di essi muterebbesi già l'am- 
biento parlamentare. Quindi preferibile | 
he si vada avanti così alla me- 
lio, o alla miénò peggio, e che si a- 
petti, in nuove elezioni genbrali eutro 
1889, o poco dopo, di udire la vice 




























































































Ma se questo è il desiderio nostro; 


od di non’ isciupare” per poco quelli 
lemini politici che ancora ci riman- 
lino della vecchia schiera, altri Gior- 
bali accennano con compiacenza a crisi 





5 mminente, che taluni spingerebbero 
- [BB ico ad una ricomposizione del Gabinstto, L 
_ nr 
1 
I Appendice della PATRIA DEL FRIULI 





A VERSI 


UIDO FABIANI 


gia 


L’èsodo di numerose famiglie di villici che 
goi mese dad'Fritli emigrane'per l'America + 
hi Logge sull'Emigràzione 'ést8 ‘discussa nol 
arlamento ‘ithWati: — 4 qublidiani’ actenni “ad 
na quistione sociale, compandio dl anto, di. 
rie 6 di tanti dolori, bantg colp.to la fantasia 
i giovanatta, Poeta, . il nob. Gpido Fabieni da 
pilimbergo. E nei Vergi:che, senza. ‘chis dure 
tenza all'Autore, ci permettiamo oggi ripre diima 
lì questa Appendice, egli trasfonde la amarezza 
'un' anima ‘gentile alquediro ili mali cui i Le 
i tori sarauno impotenti a lenire, noneLà a 
Mare, farss per tempo luago. 

Questi Versi uscirono alla luco in elegaute 
puscoletto, ed il Fablani,:quasi a riveritormae- 
tro, dedlicavali AliNitlvatre -Prefsssore: Luigi Pi 
elli del Liceo Udinede ;' Versi. genérobi ‘nel 
Poncetto è di forma elaborata sugli ottitài rsem]j 
he ci offrono i ves ri grandi Pueti. G. 











con iscambiog.di’‘qualcho portafoglio 
con l'applicazione completa: delia Legge, 
sui Ministeri, 6 com i richinino' di ex: aproniro, 0 cl slo 
Munistri,"Spocte contro: l'orl' Magltani tel | ©00, 
fantasia” do Bulibilcistis} sbrigliano all 
pristeand conibluàzioni, "duf' di cele- 
bratnd'la dadate 1 E SÌ va avangi fan 
tasticando, .gi 
Crispi, chiudando, per. un, istante gli 
occhi per non vedere -più la topografia) { spiacorebbo alla turba clericale francese; |" pi 
più papista del Papa med 
Siccome sono usa 8 
idacranti tiziana, cho coff così unu, hu ,maucato 
‘ questo puatu che, qualunque fosse i; 
miriistoro che verrà dopo l'attuale, i fran 
cesi non s'illudino potere l’ Italia man 
tti; o cha spetta alla Fraaci: 
materiali d'amicizia al’ Itali 
perchè la tanto invisa alleanza coli 
Germania non ‘sia rianovellata a sca 


della Camera, bon 
Colleghi accentui 
politica rig! 
colebro Diseorsà di Torino “ 
esgligite dichiarazioni i 
più volte riconobbe-inopportuna.— 
> Noi-4agotafaniar diro,vrolio to'fantasiaj l'dare aegi 
de’ gazaotiiori:si sbriglino «purea ca- 
priccio.. Ma;iquanto all'on. Crispi, rite- 
niamò cho' nos ‘si abbandiherà ad im-! 
pati ,rivotuzionarii, pago, agli utimi 
voti. della Camera osprimeriti fiducia j{ sio, perchè non si troy rebba in, Ttalî 
quindi non si unirà a colore, i: quali 
‘mostrarono ritrosia éadditittura gli 
; Hifidtarono fa domandata fidicia. 
‘Ad'ogui modo, se oggi ogbi previ. 
sione sarebba incerta, davanti le _va- 





Adriano Lemmi capo supromo della; 
massoneria italiana, colla sua circolare i 
ha messo il dito sulla piaga, fa quale, 4 popo 
se non vieue radicalmente’ guarita, fini- if i suo 
rebbe per rendere impossibile ogni ri-; 
conciliazione sincera tra l’Italia è la 
Francia. N 

Non'giova negarlo : l'occupazione della 
Tunisia fatta dalla Francia sotto prete» 
sto di protettorato, è minacgia.perma- 
ft +, fn .sicuitesza, della ‘Sicilia, 

è 





rienterron 
fs hucdbo 
duri, HQ 


Rel Paese. RA. abinoto. di Roma, 


fuzione ‘odieria dolla ‘stampa, e 
bee particolarmente quella promossa in senso Ù 
» ciò dovrebbe consigliare la prudenza, | reputiblidaso: dit Secolo (di Milano, non 
prova altro se nonchè gl'italiani amano, 
come dice Pietro Etlero, la Fraacia an 
che tro, po; mentre non sono ricam- 
da "sdegnosa nonvuranza, #d 
jpima: divergenza politica ad 2005 
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4 supporre. cha l’.onor. 


‘Hiescelta' di nuovi 
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italiano, 
























Parigi, 22 dicembre. 








fasiò che--affliggdrà, finchè 


i mostra che:afletto peg noi 
i 2388 





LACRIME DE LA GLEBA | 


« Naovi tormenti a nuovi tormentati 
«Mi veggo intorno come ch'i’ mi mora, 
<F'como sh'i" mi solga e ch'i' mi guati 


I 


Levan la testa e scrutan l'orizzonte 
col guardo imbeciltito : 
sanno i dolori, sanno i danni e l'onte 
che l'anima ha patito ; 
e sentono un desìo feroce e forte 
far tempesta ne "l seno è 
stringarebber la mano anco a, la morte 
per un po' di veleno! .. uo 
Oh quante volle da' campi, festanti, 
le vanghe su le spalle, ., .... 
tornare a frotle e di, lor lieti canti 
risuonava la valle; ; 
oh quante volle lanciò lampi l' occhio 
di ebrezza e di desìo 
sovra la messe e pregaro în ginocchio 
riconoscenti Iddio : . 
e sognavan la mensa rallegrata 
di pan nero e di vino: 
bevean ne' sogni co l'alma beata 
le stille di rubino ; 
oh quante volte videro dinante 
meno triste la vita . - , 
e vagheggidro il premio a la sudante 
man, ne' solchi incallita l. 
Ed il fronte drizzar, superbamente 
fatti paghi e beati, nnt 
mentre ondeggiava la messe-lucente. . ». 
ne’ campi coltivati i. . PES 








Ancho questa mana. 
colloquio con un uomo, politica di grand 
o, Sopargti dicendds 


potrorno scambisti 
Qui sl spora ne dutu 
che Jl suò posto sia ocpupato da 
roli o Baccarini della. Suristra, CI 
Bonghi della. Dastra. 
ipotesi si ritonterobbe,, ama riconcilia 
zione col Papa, ciò € 


migliori impressioni 
Îlo vida di 






-' Basta-alla Francia di carcarà un mod: 
onesto di risolvére la questwinè Tani. 


uu sofo uomi di Stato, 
rassegnarsi alla situazioné méditerrano: 
fatta alla Patria nostra ‘con quelli ‘de. 


‘Se anche Crispi dovesse cedere adi 
altri ta direziona degli, affari, quegli! 


I francesi vanno in sullucchero in 
grazia dell’agitazione attuate per la pace 
perchè sperano. nel tramonto della Di- 
nastia, Ebbene, eziandia.:su questo ar- 
gomento mì sono spiegato con tutta) 
franchezza ed ho insistita per provare i 
al mio interlocutore come la Francia 
preuderebba, un granchio sperando di 
vedere gl'italiagi gettarsi spensiorata=| 
mente in uua avventura rivoluzionaria, | 
perchè gl’ italiani senoo quanto l'auguata 
Casa di Savoia sia banemerita della Na 
zione, quanto sia ind spensabile all'unità | 
della Patria, ed essa è rispettata dal 
lo per Ja virtù esemplare di tutti 
i Principi. I francesi possono pre- 
farire uu avvocato od un ingegnere per 
la suprema magistratura; gli itaiianì a- 
“mano il loro Re perchè pon discende da 
razza di tiranoi bensì da padri del Popolo 
il cuore del Rs hatte all’unissono con 
quello delia Nazione. Io sarei desolato più 
di ogui altro, se la riconciliazione dell’ I 
talia con la Francia non potesse aver 
luogo; ma io mi sento italiano e come 
tale non sacrificherei nè gl’ interessi, 
nè la dignità del mio paese per ottenere 

favori di chi non fosse disposto, prima 
di tutto, a rendermi giustizia. 

Il Canale di Panama sarà compiuto, 
malgrado l'abbandono della Camera. 

Il ministero, obbligato a chiedere alla 
Camera l'autorizzazione di contrarre un 
prestito di cento milioni per co!mare il 
deficit del Tovkino, corre pericolo d'es- 


“hoavato lungo 
a, confaronz 

malta. pona per venir, 

lista, cho ‘fi890 adop: 







p. quest'ultim 











furso di più 








al dd 
usino, , PSeutt i 9 
parlar frauco, 


.d'insistora s 























l quale potesg 
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a lo splendor de "I sol parean le chine 
spiche di croco e d'oro... 
Ei sorridean lergendosi da 'l crine 
il sudor de "1 lavoro... 

Quanti fremiti oceulti, indefiniti, 
quanti progetti arcani, 
quante trine di sogni, insieme ownditi 
per l'incerto domani : 

canti, vesti, baldoria, carnovali, 
feste, concenti, danze, 
eran mutate in palpiti reali 
le più vaghe speranze 





« Saran per noi le line inghirlandate 
«di pampino festoso, 

«per noi saranno, de spiche, dorgle 
«che ci daran riposo ; 

«il sol ci cura, è Iddio che benedice 
« queste nostre contrade: ‘ 
«ridete; a..figli, a questa ora felice 
«che di gioia c' invade! 


CA 


anò il fisco mi sta in core: 
a la legna. secca, sfiderà l' inverno 
«e l'oro, l'esattore. 

« Muggisci pur, muggisci, minaccioso 
«aquilone selvaggio : 
«al caldo, in dolce.e salubre riposo, 


«aspetteremo il maggio !.. 








Così, così securamente allera 
alzavano la'fronte, . 
quando una striscia minacciosa e nera 
apparve l'orizzonte; 

e cadde e venne rapida, scrascianle 
quella bianca rovina : sa 
parea danzar sovra i campi, raggiante 
di gloria mattutina! 


ardite at 





cre Tavobiitatli: Si aîttena' qu 
Siazazione; Îl parlamentarismo niviterà 
nel sue passivo anche questo, e alle fu- 
sunacalazioni «gtiomior. Neg 


quo sia lo scrutiui o, Gninominale 0 
er. ‘ 


la cosidetta csspirazione boulangista, 
ma, Min parora, tutto-ciò. ela si possa. 
Lingraprpudyre, nou salverà la Repubblica, 

’ ì di biica_non ha 
Matta: 





———————————____—@kmt 
fesso © FBIBRIOGRAFIA, . . .- 
Campagna, di Riccardo Pitteri, . 
.. Trieste 1889: tipografia Caprini: *| Marparto. 
Tuîto simpatico & gradito quanto ci 
viene, a prova di progresso nella col- 
-tura delte Lettere;-dall'operosa-e=gemtile; 
Tcigsto, E poichè da avnì et anoi.im- 
parammo a_ stimare tanti.-belli e valo» 
rosi .ingegui cho. nell'arte diffic:la delioi 
Pic pit irpini STI non meno di quella dello Stato, 6 ciò 
della Letteratura, nazianele ,contempo- 
ranea, veggiamo, con lietezza altri met 
Aersi sulle loro orme. E tra essi ponia -i 
mo. Riccardo Pitterh, il, duale a questi 
iorgi, con {a data ‘89, pubblicava! BR n 5. 
Sorano valpmetto di Versi È cura dellj COMA questa,inclinazione; dagli enti mag- 
Lg si zig, edi I itt 
cRaze potrebbe lo stato delle cose mu- ‘che gli succederà sarà spzitutto { stro! sui pagg DIICOOOIA Tora di studi, 
tare; quindi uspettiamo che'si manife- 
Î stino indizti più chiari dell’atcennato] 
rimescolamento. Sino ad oggi, i! partito; 
preferibile è quello del tirare avaoti 
alla meglio, risarvando alle elezioni: ge- 
nerali il' determinare, so vi sarà uopo, un 
nuovo indirizzo, * G. 


DALLA FRANCIA, 


(Nostra corrispondenza). 


Ha. Storia! 


Il titolo det volume indica grà la spe-! 
cialità di queste Liriche. Il Pitteri vi! 
pone în fronte un motto di Tibullo ;i 
rura cano rurisgue deos. E perchè più} 
rispondeute al'indole dell’ingeguo suo,i 
e forse al b'sogav di espansione affet- 
tuosa su soggetti di eterna bellezz 
quando troppo arduo sarebbagli toccare i 
di certi problemi sociali, l'Autore sotto 
forma syariatissima co’ suoi Versi di- 
pinge la Nizara nelle maraviglie e nelle 
alterne fasi della vite. E quanta verità 
in questi Varsi! e a quanta soavità di 
affetti, per essi, s'apre l'anima umana ! 
‘C'è io essi la traccia dell’osservatore 
acuto e profondo; c’è la Scienza rive- 
fata nel divino linguaggio delia Poesia! 

Impossibile a noi l’analisi de’ singoli 
componimenti, dacchè il volume è sin- 
tesi sublime d’un’idea cui tutti mettono 
capo. Quindi ci fermiamo a lodi schiette 
e ai nostri rallegramenti col Pitteri per 
questa nuova pruva di squisite attitu- 
dioi a quel verseggiare che discostasi 
dal dilettantismo, e volge all’imitazione 
della Lirica classica, che fu sempre la 
Possia dei Popoli d'Italia, educatrice a 
geotilezza e a nazionale grandezza, G. 


1 nostri debiti, . i 

Aristide Gaballi ha pubblicato nell’u!« 
timo fascicolo della Nuova Antologia 
una monografia I nostri debiti, che me- 
rita di essere diffusa, letta 6 meditata. 
L’sutore dello scritto ha risolto folice 
mente ua bel problema: ha trattato ua 







Più .la-misgria innanzi a me nan scerno, 


nerzioni, ab non n pil» 

«amento andaolpato» 

tar una sola volta fn 

IY pogion contonlraf 

10 Ha Hawa, Par più 
«volta ‘nisfurd 
1 UuonogArloco! 
‘alcati le IM 

are cent, dba 





Mo caafa iii ih, 





si 4 


i dio TT i A i I gra 
atto. | argomanto grave ed ingrato int 
famiglia, facile, pina! di Ù 





csimalituidià)) ‘ritordi, costceh&' articolo 

riesca uno fottura non caplo «istritura, 

ma piacovole, divertente. . Si \cou fngia 
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‘ AVEANUO. 
squaluo 

















cifra. anadia del dianvabo | nel: quin. 
4 ya nel, quinguen- 
LO a cha nol. 1875 Auro 

i al vero 6 reale pareggio, 



















critica 


Segue pi 





in ‘parta. per i pesi addossati da 
Stato ai comuni, ia parte per la fa 
di fare allegramente spese facoltativo. 
E da questa esame il Gaballi passa a 
dimostrare con molta vivezza:di colorito 








| 


giori a spendere, più che non si Fossa, 
si comunichi:.ai privati, portandoli a 
fare il passo piu lungo della gamba, 
ad obararsi di debiti e di impicc : 
« ... Cha fa il possidente? Piglia a 
prestitc dalla Banca, suppouiamo,. 
lira per migliorare i suoi fondi,* dice 
lui. E infatti tre no impiega in conciniò, 
in bestiame e simili. Ma le altre. tra le 
spendo a rifare il mobilio della casa, 
compera tappeti, ecc., cose indispen- 
sabili, dice, 0 pensa, quando uso vuol 
éssere rispettato. Ora, suppongasi pure 
che fe prima tre roila impiegato nei 
fondi gli rendano l'interesse, ciò , che 
subito avvarrà difficilmente; rimaranno 
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della altre tre adoperata: ad abbellire 
la casa... e siccome chi fa’ debiti solî- 
tamente d'avanzo non ne ha, ecco fatto 
il buco per cui l'acqua incomiacierà-8 
passare, ecc. » È 

La conclusione dello scritto è ‘che 
fra debiti dello Stato, delle provincie, 
dei comuni, ipotecario privato, abbiamo 
22 miliardi in cifra rotonda: una somma 
che la mente non arriva ad abbracciare, 
cuna somma che per passare a una 
tira al miauto, impieghorebbe 41,856 
anni,» che in pezzi d’oro collocati iù 
linea retta orizzontalmente occuperebba 
23 mila chilometri... 2 

FE il Gabelli conclude che, giacchè 
non si può fare quello che ha fatto la 
Prussia, che per possibili avvenimebti 
ha seppellito a Spandau 200 milioni di 
talleri, il niieno che possiamo fare è di 
ricordarci i nostri debiti, 



























J I miseri, a ogni foglia che cadea, 
i a ogni soffio di vento, 

ad ogni lampo che il cielo fendea, 
fremevan di spavento ; 

fremean pregando co le mani giunte 
e co le luci in pianto, 
e i vegli pii da le gole consunte 
ardean l'ulivo santo .. 

Tacquero alfin ; morìan lunge tuonando 
gli ultimi foschi lampi, 
e uscì la turba misera, tremando 
pe' desolati campi ... 

« Addio, sogni ridenti, addio ricchezze, 
«visioni intravedute, 
caddio vendemmie ed arcane dolcezze 
cin un'ora perdute: 

« folli desiri che îl destin ci caccia 
centro le menti illuse !.., ‘ 
« Meglio tener conserte a ’I sen le braccia 
ce le palpebre chiuse; 

«meglio vagar limosinando un pane 
«cone genti rejelte, 
«che vederci vapir ne la dimane 
«ciò che l'oggi promette |... 





Ed il balzello cresce e il fisco piomba 
come piovra asselala, 
che ridurrebbe perfino la tamba 
în carla moneltata, 
Hanno le membra scarne, hanno le vesti 
volte e battono i denti, 
c sono î figli de la gleba, questi 
spossati e macilenti ; 
sono î figli de’ solchi, i ripudiati 
da la malfida sorte, 
che ad ogni passo pe’ deserti prati 
invocano la morte : 
«Oh piîssima, a noi vieni siccome 













‘A 
nella dimestraziono ossstvezibrit dito, 


£a con breve storia riassuntiva,della ; 
-"9f attendono misura Tepsesiba dttrò* EST) aza, povordo in rilievo, l'gu- TA 
‘ nieito del disavanzo’ dal 02al'06° 6%la i 1 
L sussaguor-ta discosa da 438 iitiohi — 18 


me 


jamento' versò ua ‘“ 





delle provipcio e.dei comuni tristissima 1 


s*mpre sulle sue spalle gl’ interessi. 













































































BE ‘PATRIA DEL FRIMTI 

9 Pio c3 + VR 
mina medichessa che ha vato tento coso 
como nol, che sa tanto cGIe c.ina nol, 
cho a nol più non viene con quel sone 
timento di coafldouza timida 6 di mi-- 
ateriosa jacortezza, che -ju:un ‘primo 
giorno di nozze forma la nostra più) 
tanta delizia ? E la donna .Consigliore 
comunale, a ta donna Sindaco |. 
transazioni vergognona ad Il migtero* 
dulto palte nello wine? E In lefluanza 
magnoticho d’ uu sindaco blondo dagli 
occhi cerulet? » .... 





OCIAZIONE PER L'ANNO 
al Giornale politico 
LA PATRIA DEL FRIULI 










.. ASS 1889 











i 
Boe ; ; . 
i E° aporta l'assogiazione ai prozzi indicati in testa del Giornale, * 

«| Pei Saci di Udine ammettosi, por eccozione, anche il pagamento în rate men 

di.. Aî tutti poi gu altri nuovi, Soci 1accomandasi il pagamento antecipato, almeno 

__pet trimestre. CÙÌ vecchi Soci, cui consideriamo come amici e protettori del Gior- 

nale, seguiremo la consuetudine di tanti anni ° 

ta Quasi ogni numero della PATRIA DEL FRIULI conterrà un articolo sullé 
‘‘Blolgimnento della politica italiana, ovvero concernente © amministrazione dello 
«Stato a le nuovo Leggi. : pae } 
‘.La'PATRIA DEL FRIULI recherà ogni settimana una Lettera pirlamentare ; 
Qurà pure una settimanale Corrispondenza da Parigi, e di tratto în tratto Cor 
+ Pispondenze da Roma, Firenze, Torîno, Bologna, Verona, Padova, ecc. t 





Vla ana parte «di pootico 0 bile in 
ciò che gli scrittori moderal 1aecol: 
gono delta bocca cel' piipolo in futto di 
credenza e di pregiudizi; sono inte; 
ressanti questi ricordi: medin-evali dhe 
ci trasportano con là fintesia în quel 
l'apoca eccesslvamante fantastica perchè 





att ci 





aus raccolta di pregiudiri Vaneti; in, 
quantusque incompetente | fd materia, 
m'azzardo di dira: V'erano i. maghi riel- 
tichità chu attiravano F-gonti pur stil 
lare denari medlsoto fe qauro delli + 
Quoto; ed i gonzi correvano fore distro 
quanto più coloaszali erano, i rosponei ;-[ 
vi sono attualmeute | maghi della po 
cho acclecano le turba ton i granili 
doli'oguaglianza sociale: il tri 
pod’ della Pitonessa al è mutato fn tri. 
buue, il mago in domagogo. ..... a 
Oddone Ross: 

3 NATALE, 

LA tempo tu, dall'albero dei doni +" ' 
attendevi una bambola di cera, + i» 
+ e pensando alla chicche ed ai torront, | 4° 




















. truzione pn 
"dotata Are rl 
zione, dal a3:Ispottora Seulastleo, 
mona sulla Scuola deasO G lo ig 
tavanzo a \voyvedérè per' un rnovg 
calo, ‘a ‘cidla tatela ‘dell’ igiano, - 
+ Da ‘quet paesello 61 strissero più 


Ma or che gl' anni han sehiuso alle passioni 
i noise dosisteudo  culi'argomento, Banqugj 


IR Gaynispondenti dai principali Comuni del, Friuli, 





Sucolo ‘del'dott. G. . 
""Qgnor più accurato ed utile pei possidenti e commei» 
«tino. commerciale, per cura di speciale cbllaboratore. ‘*’ 








agere 


e cittadini, î quali già s' inserissero nell” Elenco dei niwovi Soci pel 1889 
- i 


sfl'rendera interessante la Crronada provinctate, concorreranno sorittii 
' ‘ 

Per © appendico sono in pronta Racconti e Romanzi originali 0 tradotti da 
squiori stranieri. Sino dal primo trimostre sì continuoià a pubblicare il lavoro 
storico letterario: Mondo cecchio e mondo nuovo, Memorie di mezza 
Kscirà il Gazzet| 
AZARI 


La Direzione della PATRIA DEL. FRIULI ringrazia tutti ‘i Municipj ed ; 


quello sfogo uon consentito ad ‘essa noli 
mondo naturale 6 rérite' che dir'zi vo ; 


l'animo ardante tuo che sogna è .spera, . 
seguì la vita colle sua illusioni, 
e dell'amor l'eterna primavera. + *° 

Or dal cippo. dai rami baneditti + | | * 
un monile pel collo 0 per ta mano; « ' 


eccessivamente ineducatà , în’ un'epoca! 


che nel mondo-sovrannaturalo cercava! sogno devo, astetàre, .a. pressante, Fi 


il r. Ispettore. non sj prendesse li di 
di' ricohoscarid' 'è0i Fon Sn 
‘concretare’in "rimellio#con 4a Ripy 
sentanza:munitipale;allora-bonverrà 





glia, ricordi che ci divertono nollò no ! 
»pasigti 








' 
ul presepio pregari in quasto sera. n) 
| 
$ 
Î 
i 
i 


valle ‘del Giatoss,* det Vargo, delta'L o pri brani n n 

Serrao; ma è forse da cudeiasrare self en cop ca fiore asp sa go ue. occupi di. propasito l'onoregifi -9£i192 
a poosia non debba sparire ova ricopra;{ | «f:0! ereaspio inmanzi il cor cassale, Consiglia; scolastico, provinelala, + di'Na 
doll marcio, lasciando: i letterati mollo den indiatinto desiderio arcano, È Non senza cagione giusta, il Mi tratt 
stesso disgusto în cui rimangono ì piti] | * acrutar nel mistero del Natole, | ha raccomandato ai “Muiteigy Te vivam 
tori vedzudo ‘scr rìparira ad’ uno’ ad 24 dicembre 1888. delle 'Seiiole-dd! ‘offartò sussidj cd dl slip i 


Sperone. perchè questi ocali. dleuo' ovunque.d i 


uno i tugurii di legio dei vifleggi al 4 E 
isispondanti allo scopo... . 


pini non più vaghi è romantici sujle 





Nolte M morio di Calb-rtrando Friu 
lano, cho ebbero l'unico torto d'essere, 
.| scritte a Vittorio, il Bastanzi affrontava 

Lil problema difficile del divorzio ed’ 
accennava purea alla cosidetta questione 
sociala; qui non è il luogo, e, ove vi 
fosse non lo potrei, di ‘fare uno studio! 
di quello studià; solo a me pare, chef 
se allora agli scriveva con molto garbo 
e molta sottigliezza, ora, nell’ uîtimo! 
lavoro, parli eda molta autorità e con) 
molta conoscenza di difficili problemir 
‘che concernono i diritti della donna e! 
l'educazione primaria. E bisagnorabba; 
tiportare i tre bellissimi ‘paragrafi in 
cui egli ha diviso la sua lettera aperta: 
origine dei pregiudizi; — conseguenze 
paradossali de' pregiudizi politico 1m)- 









LE SUPERSTIZIONI | 
delle Alpi Veneto ' 
dell'acv, GIAMBATTISTA BASTANZ 








suo. studioli — nell'ora che volge ali 
desio — guarda comrnosso ai suoi montij 
‘ed alle rozza leggende che vi sono im- 
presse, acchrezza le immagini vaghe di; 
quelle istoria ehe si trasmettono di pa-i 
dre in figlio con la cura gelosa della; 
paura 0 del mistero e che uo formano; 
la vità intellettuale 0 ‘per peggio direl 
letteraria, ‘ma fo'è pèr ‘poco, Sninzo] 

| 


. wr Vittorio, 23 dicembre. ; 
5° Wu bal tibro. che mi venne dato di! 
leggèro in questi ultimi giorni è quello; 
“pubblicato recentemente dall'avv. Giam-: 
* battista Bastanzi di Vittorin ; | autore 
. simpatico di Coltertrando Friulano di. 
cui avete parlato ‘l’anno scorso sulle; 
«colonna' della ‘Patria. Esso tratta dei: 
Pregiudi:î delle Alpi Venete in generale. 
a sì diffonde, con Indevale cura, su 
quanto :la fantasia popolare ha creato 
vadiimmaginato di strano nel Bellunese, . 
nel Trivigiano, nella Provincia dal Friuli. | 
Un hbro interessante assai, e per chi, 
nato nel Veneto, sente di nuovo, ele- 
gantemente scritte, le leggende del suo 
paese; e, per chi, uato in altro ragioni 
igode di conoscere le condizioni iutel- 
dJettuali delle uestre popolazioni ed isti. 
stuire i raffronti tra quel po’ che di va- 
rio presentano i pregiudizi veil’epoca Ra- 
mana, attraverso il Medio Evo, fiuo ai 
nastri felicissimi giorni. 
«.Precede:codesto studio etnologico una 
lettera dell'Autore at pref. Paolo Mun- 
tegazza; una lettera che è, a corì dire, 
Ja:sintesi.del lavoro; pieno di sate e di 
falice umorismo, che rivela nel Bastanzi 
non solo uso scrittore forbito ed ele- 
gante, ma ua osservatore fine e pazionte, 
dotato di uo’ anima gentile e di uu in 
telletto fortemente educato Egli infatti, 
svelando ia questa iettera le piaghe che 
infattano il corpo sociale, si presenta al 
lettore sotto tre d.ffervati aspetti; è 
medico e psicologo sereno uel fare ls 
storia di quella malattia cho si potrebbe 
chiamare ignoranze, nel provunciarne 
la. diaguosi, nell’ indicarne i rimedi; è 
efficacemente satirico contro le autorità 
governative che poco fanno o fanno 
troppo mala, per opporre a’ grandi mali 
grandi rimedi; è braariamete scher- 
gevole per quanto v'ha di ridicolo, di 
necessariamente ridicolo nelle supersti 
zioni alpine. 


sotto il ‘velo ‘sentimentale del romiihzo, 
gli appare la cancrena, che si inacer-. 
bisce Bi dì nostri con-la marca del di- 
ritto che sale, cou il rivo det dovere; 
che decresce, ferma sempre, e purtfoppo,| 
ignoranza delle masse - che he' forma: 
rali; — vani sforzi dell'educazione ob | dire! qussi l'atmosfera. E4 è parciò chei 
bligatoria, così com’essi è attualmante DI Bastanzi sì chiede se la legge det-{ 
per sapprimare quella costante dell’ u- l'istruzione pubblica miri a crear solo) 
manità che è la superstizione. S tito ! gli elettori dell'articoto 109; è pereid{ 
cosa. dice della donna: «.... E pvichè | che risulta netto il problema se cugua-{ 
tutte le leggi degli Stati più Ifberamente | !itarismo vi possa essere in vua società, i 
governati hanno esteso a tendono ad | tanto diversa nei suoi elementi, com'è] 
esteodere l’ elegibilità ali’ elettorato, così | A BOStra; se è meglio il niente di un { 
dopo le operaie ferroviarie, le lelegra, popolo che crede e sulfre, 0 il poco di! 
fisto, la professoresse, le d'ttoresse, a° | UN popolo che bestemmia e maledica. ; 
vrem) la fammine coosiglieri, siudsci Ed è ancora il ‘case di chiedere se | 
e deputall, nelle nostre pacifiche vallate, se nel si. : 
Ss la prima delle ognaglianze è im- f lenzio sacro de’ nostri boschi, se nei 
morale, la seconda è ridicola. nostri poveri villaggi si riscontrino pù 
fo non ho mai negato le alte capacità f Quei tipi profstici di vecchi, quello ge- 
dalta donna, credo anzi che per' alcune, f terazioni sveglie ed oneste, leali e probe 
ad esempio la memoria, l'ordine, l'a’ | sd cnta de’ loro timori, delle loro cre 
nalisi, ella ci super; convinto perd | denze, delle loro chiese, de' loro preti, 
come sono della diversità ingenita delle | ad onta di tutto cò che ravvolge di 
attitudini da uomo a uomo e da uomo | mistiche ombre fe modeste famiglie in 
a donna, quando quest’ ultima io veggo | tutti gii atti ed in'ognt pensiero; è il 
occupata ad impiaghi che a lei sensibifo caso di chiedere so î moderni commen- 
che a lei gentile, che a lei amorosa | tatori del Vangelo e det D:dalogo, con 
non si confauuò, 0 mi fa ridere o mì | tanto d'istruzione da poter leggere le 
fa compsssione. cronache giornalistiche, sono così per 
E perchè non rimarrete negli ospe. | fettamente spoglie di ‘pregiudizii poli- 
dati suori di carità, negli asili infantili | ti0 morali come io sono di quelli reli- 
sante madri dei nostri “bambitii, nelle | 898! od etico-teligiosi. a 
scuole educatrici  paziasti, o care € uni 
dolci donuine nostre? Là vi amiamo, 
vi ammiriamo, pinugiario con voi. 
Ma come volets che noi sposiamo 





Il'Bistanzi crede cosa, scipita ed inu 
tile quella di tirare una conclusione 
alia ‘sua briflantisgima lettera ed alla 
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n PIÙ: i S| Ricevimento al: Vaticano, Bei È 
rive de' laghi o Sulin ‘falde nei monti) ; ° | Incompatibilità mu Genoy 
ma nemmeno miticcia continua di fo-:| , Roma, 25. Stamsne il Collegio dei car nate sunt Sasiio, sica) Dando 
condi divastatori. : i dinali è stato ricevuto dal Papa, al quale] fra lo massimo, incompatibiliià @) ci”eo9 
Ed il Bastanzi stesso nella quieta deli ba indirizzato per: mezzo del suo de-{| caddè oggi ‘în “Consiglio cal nomig riodo. 


cano le felicitazioni e gli suguri soliti Cristofolo' Girolamo a! membro «dd _» Con 









in occasione della solennità del Natalo.| giunta. Nov: 61 sa it ‘perchè Gi me 
‘:Zieone XIII ba risposto: allo “parole | Gristofolo fivcia RNA ‘Pot 10048 
che gli sono state rivolte con uai lungo | Istruzigne, di idi vi 
discorso nel quale ha detto ringraziare] |" * Comunque, “codesto. D. “i presso 
il Sacro Collegio per la sua devozione, | pubblica Istraziona non pi i proc 
ed il signore per angolari banèfici Sescore: muriteipitoi Det, TR a na 
ghe in quest'anno sì è deguato cohce-|| "11 sig. Cinimisastid; chè. paro adff | ont? 
ergli. * mostri ‘una’ tal-quale previdenza .veliff | U?N9- 








Se non che, uscend» del semplice ri-i |! 
cambio di parole fratarna, il :Pontefica; 
ha voluto fare la solita escursione nall 
campo. della consuete sye sofferenze, 6; 
per conseguenza in quello dellà politica: È. 
terrena, ig e a 


fil nostro Comune, provveda conferalili È 
mente alla. Leggg,,, . - Bern. (01 N 
Un Comune, modelto., .,, Bredéi 
Loggiamo mel Forumjuli: if (poli a 
Chiunque, da, Cividale si reca a Buttelli | La 















Egli ha detto che ‘mentre ha :svutolf vede sorta como per incanto in prinfi ! separi 
delle consolazioni da una parte, dall’al-}[ pio: di 'que'l’ame ese ed ‘in balilf {rr— 
tra ha veduto divenire più dura. la susif sima posizione, ‘tu’elégante palazzia |A gl 


posizione per la guerra sistematica cheif quale-attira: gli sguardi di tutti i pill | dei 





Se poi la ‘curiusità 6 "l’amore per (Bf zio: 
struzione vi spinge ad: entrarvi, resi] 
gratamente sorpresi in ammiraza l4-u 
«stità degli ambienti, ben ventilati, più 
di luce, è l'arredamento completo si 
condo gli ultimi progressi della dedal 





lità cha si mostra all’ impresa dell’abo. 
lizioe delta schiavitù in Africa; degii 
scherni- infine di cui la plebaglia fa 
segno il Vicario di Dio e la Santa Seda. 

È tutto questo, hs concluso,,. perchè 
si rapprosenta ii capo della Chiesa come j 
un nemico d'Italia, mentre è quelio che 


si fa.a tutta ciò-che è cattolica. #3 santi. É il nuovo locale scolastico fi | Ecco 

E#° drlato hu'eltra votfaasgtio di-I] costruire, dal, Munie pio con sussidio gif 490721 | 

sposizioni contenute nel: nuovo Cod:cej vernalivo, Questo syssidio — sia del Det 

peuale sugli abusi .del clero; doll’osti . | fra parentesi — è ancara di là da veni quello, 
il 






tica, che varii operai stanno collocaidf, £*f7 





solo può dare all'Italia Ja tranquillità e f a posto, Vasa a Milao 
la pace. i i uuovi bauchi, specialmente, a dizio 

——————m dilo mobite, simili a quelli che fornisi dol n 

’ i <D l'editore Fulvio, sombrano invitavif ““gieco 

0 BUA DÌ O b È ripreuderò il'vosta posto come nei proff Séij: pel 

"anni dellà fanciullezza, Che diversità dl Faroac 

IN MERCATOVECCHIO, quelli stretti, alti 6 tutti a sghimbiseiffi è sue 

si è cominciata la confezione dei , cho in ion passati rovinavano il.delll untgior 

ti ela schiena]. Ù 4 ) que 

PANETTO N I Tutte queste belle cose vi fanno 1 soldo. 

USO MILANO.. ‘ turalmente  peùsare con scomirazifif chè, {i 


all’amministrazione comunale di Butlr 
che ha per capo ni: Sindaco come: 
dott. Tomasvni, versinonte bsuemeti 
dell'istruzione popolare. . I 
Noi vorremmo che molti comuni 4 
nostro Mandamento: saguissero il noli 
esempio di quelio di-Butirio, - + 


Trovasi pure un copioso assortimento 
di regalle per NATALE. — 
Beposîto Torrone di Cremena; 
Mostarda, Pan forté di Siena, 
Fratta candite, Cioccolata 6 ‘ld 
specislità Torrone di Napoli. 





= TTT È 





«caro bacio l'aurora : 


aquanto dolce ne " cor srende il tuo name, 


«o piissima suora... 





E van, la falce în spalla pe ’! silenzio 
de la deserta landa, 
abbeverati di quel tanto assenzio 
che a lor la sorte manda ... 

«O falce, 0 fida del mio braccio amica, 
«scendi su l'erba molle : 
«che importa se non ho tra' solchi spica, 
« se in tini il vin non bolle? 

a Se la tempesta ha il campo devastato 
«e se la fame aumenta, 
« se il fisco con il pugno alto, ferrato, 4 
aogni di mi spaventa? 

a Il prete dice che Dio l' ha mandata 
cin castigo a' peccati, 
«ama il prete è un insolente : ella è calata 
«per renderci beati. . 

« Beati noi che coglierà la fame 
«su un po’ di trila paglia! 
«per noi che morirem sovra il letame 
«chi vestirà gramaglia? , 

e Sega, mia falce, sega; ci sostenti 
ail corpo l'erba cruda 
«pria che al nostro morir pasto ei diventi 
«d'un po' di terra nuda .. 

« Ma, ahimè, perchè, falce, corri tra' fiori 
«a mietere le vite? 
« perchè troncare i dolcissimi amori 
«de l'ape industre e mite? 

« Oh guidar te su l'umana foresta 
acol forte braccio mio, 
«se lu potessi mielere la lesta, 
«o falce, a chi 80 iof.. 


———= 





IL 


Un’ alba néva, un desir névo scuote 
l'animo e lo ridesta ; 
ha lampi l'occhio, infiummansi le gote 
e si rizza la testa; 

come sospinti da novella speme 
che innanzi a lor balena, 
stringono le callose destre insieme 
con la faccia serena. 

Là giù tra 'l verde, par che li discacci 
La capanna sdruscita, 


ma pur li‘amanò ancor que’ calcinacci 


in cui visser la vita ; 

li amano come aman la pupilla 
dolce del luro bene ; 
darebbero per quelli a ‘stilla a stilla 
il sangue de Îe vene... —* 

E pur lunge sen van ; hanno il nocchiuto 
bastone su la groppa, 
nè san perchè sovra "| fabbro 1 saluto 
increscioso s’ intoppa.... 

Que' campi, furo a lor larghi di affanni 
e di delusioni, 
vissero in lotta co' padron, co' gli anni, 
col fisco e co’ cicloni; 

visser selvaggi, ciuchi, imbecilliti, 
automaticamente ; 
spasimi sol per lor, solo svaniti 
fantasmi avea la mente; 

ed a sudori, a’ stenti, a le fatiche 
del lavoro incessante, 
le ingius'e lotte e le bollite ortiche 
eran premio costante. 

Ma pur que’ campi inutilmente arati 
coll inutil sudore, . 
quella capunna, que’ deserti prati 
li hanno fiiti ne ’È core. 





E 


Li hanno fitti ne "1 cor, li guardan fisi 
con calma malsicara : 
quante rughe han lascialo su que' visi 
il lempo e la sventura! .. 5 
Guardano il letto, guardan la finestra 
e il sol che là giù scende: 
martiri santi che il destin balestra 
e il mondo non comprende! 





« Addio, terra di spasimi e di'stenti 
«che fosti a noi matrigna : — 
«il tudo del sole co’ suoi raggi ardenti 
«su noi feroce ghigna. ° Bees 
« Hai più lacrime tu, ch'abbiano ghiate 
«i letti de’ tuoi fiumi: © es 
coh per nulla non son cave le occhiate 
«e senza vita i lumi; ; } 
«hai più sventure che nun abbia piaghe * 
cil corpo d'un lebbroso : Sr 
«lo dican le tue genti in cerca vaghe* 
«di pane e di riposo ; * 
a Tu la dolce d'amor terra gradita, 
ade’ poeti e de' santi, 
«dove loltano a mille per la vita 
«gli illus ri e i mendicanti... 
« Pur mi punge guardando al glauco mare 
«novo di te desìo > 
«oh fonte a me d'illusimi amare, 
«o dolce patria, addio... 





E salgono lentissimi, silenti 
sovra la tolda e brilla . 
e scende giù da gli occhi semispenti; “ 
una furtiva s'illa : s ca 
e volgon lunge le pupille incerte vi 
quasi chiedendo alta: * ». 
innanzi a loro stan le vie deserte ir | 
e la plaga infinita. 








Poveri illusi, cui sorride a l’alma 
è "l’egîi lax eglma 


È 








Son vecchi raggrinziti, sono scarni 

volti, fanciulle magre, 

sotto î brandelli mostrano le carni, da 
1 auanzi di pellagne ci Sit | Li 
e sembrano le vecchie curve e rotte 

da lo sguardo inquieto 

fantasmi erranti ne la cupa notle 

o streghe di Machéto. 


E solca:e solca.la nane su-l'onda 

.che da Velica è :franta: 

| .s0%a.fra tanto: duolo èco, gioconda i 
un marinaro canta... , 

E i figli de la gleba hanno rivolto 

* a la fuggente riva, 
a’ lurhi incerti ne la notte, il'volto * 
che il'dolor loro avviva. 

Forse ponsdro ancora a’ dì fuggiti, 
al casolare, al campo, 








Gumo Fapiatt. 





È e gli occhi da gran tempo inariditi Sicohe 
i ‘’ebber l'ultimo lampo; va Batzon 
È e pianser... Ma una stilla di quel pianto toi 
, ho colta ed ho serbata, ) no Gilet a 
i ela mia penna in quell’inchiostro ‘santo; si 
Las i; la mia penna ho bagnata ; Bi i 
i e al mando, al gielo, a la malfida sorte i . 
È che vi legdr le bnaccia, 7 d Prussi 
: poveri figli de la gleba, forle 
* oggi la scaglio in faccia! + Mia 
1 K artico 
SR Î Ottobre 1888 - col p 
f -Utin 
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° Pagine di Ponto, 24 divsubio. 


Negli 
decorsa da, 
p 68r0 sginquanteguatiro inforuate; ossia? 
È denpérochiainali “vettisotta “quintali di 
pano, tutti destinati a nutriro i contadini, 

“Rértmenidi grave! ** 

La vigilia di Natale, por quisileni ia. 
‘soito al'Oalfd, in Mrrtagliano, na tal 
Pistro Bhnlua d'auni dieciatto . fariva 
gravamonte, dopo usciti xigll'osercizio,., 
con una coltellata al basso vontro un 
tal Colosetti Giacomo d'acni ventidua, 


I Regno di Vittorio Emanuele. 

Del grande movimento che commosse 
tutte! Italia tbglivantai 1848-40 discorco 
+ Ritlatio Betdesno" “el hibro Frent' anni» 
«di vita italiana — Tl Regno di Vi, 





fumò «ul: quadro: 
simo; dove'le-gesta dall'esercito tragio 
guldato da‘ Re ‘Carlò Albarto, le eroiche 
resîstentò Broscta a di. ‘Venozia, le- 
«agitazioni diPoscana ‘odi Roma, ì moti 
di'Napoti e te: lottadi: Sicìlia sono ri- 
tratto? pier imodél:che-il dettard hè: resta 
vivamonte, impressionato ; quadro sto» 
do figuea.di iGarto Albort 
"di Va . Emanuele, di Garibaldi si 

mudveng insieme a ‘quelle dol: Duca -di 
Genova; del Maniv, del Manara, roi 
Dandoîr e di tutti quei valorosi cho 
circong&roro . .dè gloria. quel primo po- 
riodo dell italiano risorgimento, 

Como, già abbiamo aununziato l vo- 
Fiume testò pubblicato dai sig. L. Roux 
a Cà: H quarta della vstoria Trenl' anni 
‘di vita italiana. — Il Regno di V. F.; 
‘presso È priticipatì librai si trovano pus 
«i precedenti volumi : e esso iacomincia 
«la narrazione del lo che propria. 
monte 'itgriominata cel isorgimento ita- 
{liano Consta di più di 500 pagine, ed è 
seguìta da un indica analitico;alfsbatico 
{dei nomi è degli avvenimenti più im- 
fportapti ricordati dall’ autore. Si vende 
pressò LR C'Porino, Roma, Na 
ori e presso i principali librai, 

T' quattro’ volumi si verdobo anche 
‘soparatamento:: iascuno. costa L. 4 


‘n siguori Soci della Patria 
: del Friuli pel 1889, 


| ,Feco qua' che'-siamo alla uolita fagtaamagoria 
uella dei Giornali che, nd entrare 
i del Pubblico, offrono ai Soci premi 
|. Taluno, anzì, dona (a credérgli!) più di 
she, Ficers: qual prezzo d°assoola- 






































sendo ricca la Patria del Friuli, con può 
ty ned aspira poi ad nbbindolare il Pubbli- 
le. Però è in grado di offerir o qualche 
in cioò notabili facilitazioni per 
ornali molto in voga. 

del Friuli offerinmo Aappri= 
, il più diffusò fra i Ciiornali 
lode che è la Stagione. la quale sì pubblica 
i tar; cioè pagheranno Woltanto liré 12,80 l'a- 
dizione di lasso, e la’ piccola edizione lira 8 40; 
intendesi già pagamento autecipato al nostro Uta» 
cio‘d'Amminiatrazione, 

‘Sfecome speriamo di inscrivere nell’olenco dei 
Soci, pal 1889 molti Medici e Farmacisti '(spocie 
Furmacisti, dacclià in ogni’ villaggio la farmacia 
Ò oa di Gabinetto di lettura} così offeriamo 

renti PrO H 
ta Siora le per foro ipteressanto. 

& questo IL FARO MEDICO .— Giornale delle 
tciehze mediche, chirurgiche, ostetriche, farmaceu- 
tiche, fisiologiche — è Un Piassunto delle pubbli- 

piinciphti Giornali Medici e Farma» 
centici si atta Europa, ed esce a Milano ogni 
prizio dal'uiese, in 16 grandi pagine. Pubblica 
anche-dei numeri atraordinari. 

È,51 FARO-MEDICO, da un ano io poi l’orga- 
no più importante, dellà dottrina medica in Italia, 
cd è prazioso così pei Medici dai piocoli villaggi 
come per quelli dei grandi contri, pei Farmacisti, 
Veterinari, Levatrici, o pegli atudeoti in Medicica, 
che son tenuti al ate di quanta avriene nello 
ncftazo 6 della pratica’ che lì Interessa. 


| PIRTRO” BARBARO } 
"AVVISA © 
Che col giorno 13 Oltobre ac. ha 


aperto il Negozio in Piazza 
Villorio Emanuele N. 8) 









































STITI FATTI di Stagione invernale È 
col ribasso del 


30% 


6. 
F la liguidaziono di tutti i vE:È 






Mantelli a pagta Stolla 
miste 6 ifegonali HI 
Vister: fantasia * “fodero! 
flanella .. , PRI: 
Maokfariaad .. ce 


Pelliccia don bavero 

Castor "n 40 
Vestiti completi Stoffe 

fana . » 18 a 28 
Saechelti stoffe assortito » Sal4 
Calzoni stoffe rigate e 

novità >» Dal 
Gilet a Maglia Ingles 

con maniche. » 8 

ASSORTIMENTO: 


Frussianette e Vestitini per ragazzi 
da Lire S a fd. 
NB. A garanzia del comprature ogniD 
articolò porta ‘in tasca il sar ni 
col prezzo fissò ridotto.* 
Udine, Ottobre 1889, + } i 
Uvvevovevoeì 


j ultigu ‘agiorui della soptimaaa 
pipi Foruo: RATA sì fassa 


"nl 
valento ‘scrittore presenta nel suo vo- | «ui bvetlo del muro 
Storico intar'essantis© è ssailimetri 













































































Bollettino. Meteorolo Fico 
Stazione di Udina — R. fatituto Tegnico. 
8 1 y? 








Martedi 9 TI lovvo. LI 








iarometro ridotto sl * 
0° alto metri 140,10 


149,6 | 761.1 } 703.2 
Umidità 
Stuto del alalo, 





‘copart.|copert 





Acqua culente, - - - 
Vento ( direzione | — | =} | — 

{ veludità oh. 0 Q 0 Ul 
Tormuom, ontigrado.| 7,1 | 89 {| 84 489 


Temp. minima” 


Tomporatara maseima 9.3 
all'aperto SA | 


‘ minima 48 


(} Micime «aterna nella nutte 52 
Tefegramma Mieicorologice.. 


‘dell'Ufficio Centrale di Roma 

4 ricqontpraliatore 8 pom. idat 26 Dicelnbre: 
irempo probabil 

Venti deboli 

pioggia: temperatura in diminuz one, 


SUICIDIO. 


Uu triste.Natala ha, passato ia fami- 
glia della vedova Cecilia Romano di 








-Baivars. Etla ha saviguinato per allevare 


sile, morendo, dal 


SU i tra figlioli, lusc 
ruome Bassi Giu- 


suo povero marito, 
seppe, 
Uuo di questi figli, Valentino, s'era 








fatto un giovanotto ; sì guadagnava qual 


‘lavorando in 
Germania, dov'era stato anche nello 
apiranto une, Di csrattero piuttosto 
refeattario, 1 Vatentino mon amava i 
compagni, preferiva starseno solitario, 
tacitotno. Votlo la sua sfortuna che 
sinvaghisso di una ragazza del paese, 
la serva del mugnaio; al punto da per- 
derue il lume della ragione e dal farne 
soffrire anche la: povera. madre. 

E jormattina per amore — per amore 
— egli si uccise, appiccaodozi. Gli ta 
ghiarono la corda verso la atto di jar 
mattina, ch'era caldo ancora e madido 
dei sudori di morte, 

Lasciò uno scritto in cui diceva di 
uceid rsì par l'amore che porto alla mo 
rosa; 0 pregava gli facessero un bel 
funerale. È 

A “igcihbova anni uccidersi! Qual tre- 
mondo colpo per quella sventuratissima 
di sua madre... 

Croce rossa. 

Nel pubblicare l'elenco delle signore 
eletto sabato scorso a far parte della 
ruppresentanza della Sezione femminile 
veuna indicato il nome. della Socia si- 
gnora Pecolli Bernardis Clementina di 
Pontebba in luogo della Socia signora 
D'Orlandi-Pecolli Augusta puré di Pon. 


tebba, 
Vita militare, 

Il capitano signor Ferri Francesco 
del regg: Cavalleria . Piaconza è collo. 
cato in posizione, ausiliaria, per sua do- 
mands, dal 4.0 gennaio 1889. 

- Statistica municipale. 

Nel decorso novembre i nati nel Co- 
mune di Udine farono 81; i morti 89: 
in complessa, nei primi undici mesi 
f dell’anno, i nati furoro 958, i morti 
978. Dei nati, 32 appartengono ad altri 
comuni: per cui 926 sono gli apparte. 
nenti sì nostro, e da questi, venti si 
detraggvao perchè uati-morti. Dei morti, 
appartengono ad altri comuni 469, Gli 
emigrati nel mese furono 76; 812 negli 
undiei mesì, Gii immigrati, 97 nel mese; 
1075 negli undici mest. Da questi dati 
risulterobbsa che negli wodici mesi la 
popolazione del nostro comune si è au- 
meutata di trecento sessantacioque abi. 
tanti — intorno quattrocento nell'in- 
tero anno, 88 le proporzioni manten» 
gonsi, Cosicchè, la popolazione del no- 
stro Comune,, calcolata sui movimeati 
avvenuti per nascite, morti, immigra- 
zioni ed emigrazioni — éscluso quanto 
si riferisce ai non appartenenti per re- 
icinerà in fin 


che còss, patria ed în 





Siamo assiturali: "ehe la Società ‘per 
la illuminazione a gas ia questa città 
ha deliberato di po Pnanare {l costo da 
cent, 36 a cant, 30 il .m. c. pel con- 
sumo dei privati da 1.0 ‘geonaio p. v. 
Esperimenti! di lace elettrica. 
Lunedì sera si fecero esperimenti di 
illuminazione” a luca elsttriva in varii 
negozi cittadini: libreria Gambietasi, 
cay polleria Fanna, libreria - cartoleria 
Luigi Barei. in via Cavonr; negozio 
mode della signora L Fabris Marchi o 
libreria Peressini in Mercatoverchio, 






| b'effatio, ballo dovuvque; superiore a 


quello def gas. 1 sofori risaltano come 
nella ince det giorno. 
Avvisb al signori macellai. 
Chi' dagidorasso di vendare 8-20, potrà 
ri: nlghegii al signor Carlo ‘Bandiani ‘via 


Aquileja n. 33 che nè fa ecquisto. 


orudp. joran ile gio. 049, 


— cielo nueoloso con a quicia 


“T guorevole in st 

























| diele, id. în materdatica, fisi 
— Cutina Attilio. fd in italibuo, storia | 

















































ATEIA DET RRIUR 


l'anno saòtastico ‘1887.88 


tovalio di distiuzione spocialo. 
agree = “Tor 
‘A rado — 

- “Latice: sAutdhiò, 
gonoralo — l'éraga 


asi Gi 





iccar do, 


atoria nattiralo; ' 


di 11 gratio — Fràncoscatto 
— Provisan Pulito, meuzion 
guuoralo — Mogolli de Rossi 
tocuziiho gnorgrolo .ia fisica, 
disegno @ storia afturato 


onorevala, 








naturslo 9 fisica + Fabris Giuseppo, "ia. 
iu tedesco è storis' nsturalo. 


rasai Honigao, ‘premio di 
Cabasssi pasti al) 


id. — Perogco Vincenzo id. — Paz A 


onorevole în chimita 6 matematica. 
Sezione fisica 





— Altan co. Piero} menzione ‘ònòi 
| generale. a 
Soziono agrimedsura, Classo -iV.a: 


neralé. 

Sezione agronomia, Classe IViai Zo: 
mero Lorenzo, monzione onorevole i 
chimica agraria. | 
pagine commercià'e ragioneria, Claés 
IVa 


ororevole generale. 


vole in matematica. 


Esposizione permanente 
di frutta.. 


i seguenti premi: 
Comm. Pecile dott. 


rasle Lazzeruole e meuzivue onorevole 
per pere Tràsor d' amour provenienti 
da Fagagna. 

Sig. Guvanvi nob. Da Pilosio di Tri- 
cesimo, premio di L. 5 per pere  Curè 
6 menzione onorevate par pere d'inverno 

Signor Genuzio Francese di Faedis, 
premio di L 5 per castagna marroni. 

Signora Rosa Gennari di Pagnacco, 
menziona. onorevole per pera Curè. 

Teatro Minerva. 

Il pubblico ieri sera ha fatto giusti» 
zia sominana. H povero Ernani, alle- 
stito dalla forte impresa di Milano, cadde 
inesorabilmente è 
schi a la genarali isapprovazioni. 

Questo so’ermme fiasco speriamo sia‘ 
l’ultimo fatto che valga a convincere 
Amministrazione del Teatro a uu fi 
darsi tanto su certi spettacoli impos- 
sibili, a ritenere che il nostro pubblico, 
cume è pronto a sostenare il vero mes 
rito artistico, altrettanto è inesorabile 
nel disapprovare chi vuole farsi rite- 
nere per quello che veramente non è. 

Contenti dell’ esito dello spettasoto di 
ieri sera saranno soltanto quei certuni 
che nella scorsa primavera disappro- 
varono |’ Africana cantata dalla Gila, 
Bourmann, Melossi e Callioni. . 

Questa sera riposo forzato, l’ impresa 
sostituirà coo altri i priacipali artisti, 
nella speranza d’on esito più felice, 

Aleuni mascalzoni 
sacrifivato s. onciamente a B.cco e Ve- 
nere, facevano la notte scorsa il: pan- 
demonio in Via di Mezza; o non sa- 
pendo più in qual moda flar sfogo agli 
asubaranti spiriti vitali mou essen- 
dovi uresenta alcuna guardia notturna 
che li prendesse gantilmente pel cotto 
— si diedero a /apidare la lampada e- 
lettrica collocata sull'angolo di Vicolo 
Lungo e la mandarono in pezzi. 

Un carretto dimenticato. 

Sabato sera è stato dimanticato 
dietro il Duomo un carretto a mano a, 
quattro ruote, ‘colirato -verde. Chi l’ a-* 
vesse ricuperato, ne dia avviso all’uffi- 





cio del nostro giornale che riceverà com- 4. 


potente mancia. 
Un morto risuscitata. 
Al catissimo nostro Male Da Kiel 
Forro — Remanzacco. 
Udine, 25 dicerabre ‘1088, 
Gi consoliamo che la lugubre notizia 
sparsa dall'Adrialico di oggi sul suo 
conto, non sia una realtà, è--ci: augu 
riamo che sia lontano il tempo che la 
notizia diventi una verità; e ciò diciamo 
pel bene di Lei, della di Lei famiglia 
9 dei paesani che tento vantaggio ri. 
sentono della di Loi opera, amatissimo 
nostro collaga 
P. Pielro Barachint 
Manzini . Giuseppe 








In Corno di Rosazzo.: 
presso il signor 5 


FEDELE ANTONIO © 


trovasi vendibite all Ingrosso 


| Anguavite di pura Zare. 


a prezzo di lire 250 all'Htolitro 





N, istituto Teoenloò di Uitino, 


Elenco degli alunni che alla fino del. 
-88 vonuoro dal 
Quasiglio doi professori gluditati mori» 


chille, id;-— Biertî Francesco menziono 
| matematica, Classe, 


IM.a: Facchini Biagto, premo di Il pra do 
‘Bvole 


Pitassi Terzoy; ; ipa suzione onorevole ge- 


Dalla Torre Gabrielo, premio di 
1 grado — Visintini :Aotonio, imenzionie* 


Sezione fisica e matematica, . Classo. 
IV.a: Ferigo Luciano, menzione, onore: 


Dimanica 23 corr. ta Giuria assegnò 


Gabriele. Luigi, 
sevatora del Ragno, premio di L.-5 pers 


iustamente fra i fil 














Pivitori Lorenzo, vromio | _ vi 
Hasoppi,:, tdiafi "La famiglia Vi icei-Trevés 4 lotoraiis- 
 ienziono onorevolo | sima uo dà Îl telito annuncio si parenti 
palelo pag vestendo lio i fuaerali no: 
di domani 


monziono 
ria naturato, disogno @ pnt. 

matomatica —Paddioi Ferrusio, id4<in b Abita Patrderti iù #di <S. Giofgio Mage: 

Classe. Ila :Dalla Fondoo Ida, promio 

Pirro, id: 

Giuseppe, 

italiouiond? 


Picotti Dai: 
6 disegno f, 


Sezione agrimengura, Classé IILa Mo: 
I, grado:reni] 
id. di IL grado — De, 
Lorenzi Emilio, idi —: Margguto Aldo, 



























































Jort alto oro 10 ant. do 
ponosa malattia, muni 
roligiosi consava diviv 
Giuseppe Fagol ES 

i fafiaciata, 





è 





Ri 
ui 





auno alle pro. 1 


partendo da yin Grazzano, N53, 
Udino, 6 jlicembre- 1859, “ 


vs ' Le 





#1 


ont v penpsa malattia, - 


Rasa 





Gaspardis dr in 


‘uo dàunb il doloroso annun- 





congiunti, 
dio" ti 
glianza. ; 
n -H? Udinio, ‘26 dicembre 1388, 














Olìi- tiéne in. 
virtù, 


mercio e fanno risaltara= la religione, 


lavano ballamento fragiato. 
Giuseppe Gaspardia, 


dido modello di tali virtù; 


sì fosse svolgimento di 


desta iumori, 
zando le spond», 
maper il sio b-uefico 
senza intorbidementi alla foce. 


isparge a destra e & 


La probità in Lui connaturata ircadiò 
costantemente 1 suoi passi, e preputente 


Ei na sentiva il bis :gao cd il dovera di 
tenerssla in cima de’ susi pensieri, 6 di 
sssecondarla quale guida sicura iu tutte 
le sue operazioni: 

Non è a dirsi quiadi, se Ei riuscì un 
per fottissimo gentiluomo, ua integerrimo 


cittadido, un negoziante di una lealtà e 


onoratezza specrhiatissime, ma marito, 
un padra cha nel tempio della sua casa 
si ebba assi dolce quel sorriso, quella 
pace e quelta contentezza: che fsono il 
necessario effetto delle civili e religiose 
virtù. 

La sua: vecchiais fu s>stenuts, con- 


«fortata, impreziosita da un tesoro di 


«domestiche affezioni: la sua vita si 
shiuse | con quella gerena tranquillità 
chio rassida l’anima vella coscienza del 
Seùtirsì pura, sorretta e consolata dai 
carismi di quella fede ch: nell'agonia 
della vità mortale fa risplendera i primi 
alburi di una felicità sanza tempo e 
misura, » 

Non v'iscoraggiate o figlio e nuore 
e cougiuoti gentilissimi: di Lui tutto 
Noù è; perduto; se vi resta ancora 
quaggiù cara ed onorata la fama, a sè 
la di Lui memoria sarà sempre in be 
nedizione. 

Udine, 25 dicembre 1888. 


Sig. Pietro Fonda. 

L'azione purgativa della vustre Priiule 
dai Frati fu da mo esperimentata in 
molti casi e sempre con buunissimo 
suCcessì. 

dott. Anto Grossich 
Medico chirurgo - primario, 








Vendita in tutte le farmacio di Udine 
e delta "Provincia dell’acqua della  Sor- 
gente Amara Francesco Giusoppe. 

Di quest'acqua mineralo naturale 0 
purpativa si scrive: 

« Sono ‘rimasto molto soddisfatto dei 
risulésti in caso di abituale stitichezza 
0 di cronica congestione uterina, 

.s° ® Prof. Dott. Coppola, Palermo, » 
« Un «fficacissimo deostrù s 

< Prof. Semmola, 
« Ha sempr- corrisposto senza provo- 
care dolori iutes:inali e produrre mole», 
stie del contenuto addominale, _ 
Prof. Porro, Mitano. 

« La Francesco Giuseppe, socondo ua 
opuscolo pubblicato sotto la direzione 
del praf. comm. Arnaldo Caniaui,, Napoli, 
si prende nei seguenti casi: 

1.0 Stitichezza recente o abitinale con 








[ 0 senza emorroidi. 


2.0 Fermentazioni anormali del tubo 


| gastro intestinale. 


3.0 Casi detta pletora intestinale. 
i Stasi biliori. 
» Negii offlussi di sangue al capo e 


gl “polmone, 
|' Go Nell imtossicazione saturnina. sn 


Damardare sempre esclusivamente: 


| Sorgente Amara Fraacesco G usuppa, 





-D’ affittare. 


| appartamento al primo piano 
i fa Wia Bartolini n. @, Per trat | 
‘lative rivolgersi allo Stadio . 
degli Avvocati Billia. 


luoga @ 
panforti 





cedri allo o 3- e mezza sat, dopo 
munito ‘dei 
ti religiosi, ‘rendeva l'anima ‘a Dio 


DS Su sfiglio Puotiî TI nuora Caterina, la 
cognata Maddalena di Centa è gli altri 


Saldo dalle visite di condo- 


I funerali. sdguiranno quest'oggi mer- 


:GAlogì,.. allo, oro,.1 «poni, nella Chiesa 
Girotti ErBS. Hedentar pertenilo 
dalla | vis Jzcono M ni N. 10, 


prdgio quelle eccellenti 
che falicitano 18 ‘famiglio, ren: 
dono cara la società, anorano i com- 


non può non sentire un profondò ram- 
nisfico, allora che la marta inivola quelle 
persone che nel.loro corso mortale ne 


dolto soggì mattiva allu squisilo amore 
de’ suoi diletti, fu per verità uno splen- 
nè mai 
-smentì il nobile suo-carattere, per ‘quale 
prospere è di 
amare viconde. T.a sua vita, quasi no- 
nagenaria, srassomiglia ad un limpido 
riso, che nel suo luvgo tragitto nov 
ma cheto chato accarez- 


umore & sernde 













; I i 
ap scemare te «prerogative de; 


: Belgrado, 26,1 radicali hanno, "i 
“eso d'iovigio una depatazione dille 
eputati al Ro 0 di progarie 
rinunzisro alla prerogativa di i 
dere allesnzs a”irattMti, e di dichilte 
fa, guerra e di firmare la preosar, 
l'ietervonto della senpoina. ' Î 
| Qualunque sia it risultato pd tf 
Votuzione della Costituzione! sembra: e: i 
slcuraia i 
131 Ra "visttà ieri Rigtich. i 


Note parlo inentari. 




































Roma, 20. Avendo” ‘il: Sonato vota ti 
t 
4 


id leggò ‘comufbalo 6° ag s 


toccare Ja ymoditicazioni ultime 
Chmera elettiva, ritionsi che, le Caffo 
non saranno contorato fuorchè peri gps 
sfono nuova. MEI 

:It decreto di chiusura dolla session 
sùrà pubblicato nei primi dell’ annol= 
la-"nuova sessione vorrebbesi apert “ 
nella seconda metà di gennaio, “ 
Che tale sia il proposito del Govérm ;- 
argomentesi anche dal fatto della :ri 1 
convocazione del Senato pal 27 dicembre 
perla discussione ed approvazio 
- provvedimenti militari o ferrovia 
quali riticusi che il Senato non intri 
durrà modificazioni che possano ren: ; 
derne necessaria la sripresentazione alla | 
Camera d alettiva. ) 



























































































































TELEGRAFICA 
diutorizzala con R.-Decreto 2-Dio. 1908. 








rende noto: 
1. Cheil nrefetto di Bologna co! 











Ln abbia luogo în spira 
irrevocabilmente alle ore 2 pom. 
del 30 Dicembre nella sala ali. “ 
palazzo del Podestà sotto il con-i - 
trollo di un comitato composto* 
di ‘autorità comunali e governa- 
tive, 

2. Che la Banci Nazionale ga-î 
rantisce il pagamento dei premi: 
in conformità del decreto goveri. 
nativo. 

3. Che il prezzo resta invariato: 
fino a muovo avviso di sole L. 1° 
al numero (all’estero L. 1.25). 

I viglietti si vendono in Udine presso; 
ilcambiovalute Romano & Baldini; 
in piazza Vittorio Emanuele. . 
























ANA AIA ARIE 











































Società Reale 
DI ASSICURAZIONE A QUOTA FISSA. 
contro i danni degl’ INCENDI 


Fondata nel'Auno 1829 - Sede Sociale in Tori, 

Premiata con HEDAGLIA D'OR 

di Prima Classe all'Esposiz’one Na 
zionale del RSS fn Torino. 


Distribuzione del Risparmio 1967 








IU Consiglio Generale | nell’ Assembla: 
del 29 maggio 1888 accettò il RISPAR 
MIO da distribuire AI SOCI (tutti gti 
assicurati sono Soci) sull’esarcizio S97 
in ragione. del 


QUINDICI PER CENTO 


«sulla quota di assicurazione del 1887,! 
stata eifettivamenta pagata da ciascuno * 
in e par detto anno, 

La distribuzione comincierà col primo 


gennaia. 1889 presso le . Agenzio.- 


Da'ja Sede della Società ia Torino, 
sta Orfine, N, 6. Palazzo proprio. 


L' AMMINISTRAZIONE, 


Ia UD'NE presso il signor VITT : 
SCALA Piazza del Duomo "N. 1. 0: 


Libertà, verità per futti, giu- 
etizia, risparmio del pub. 
Llico denaro, istruzione 
popolare, pace, protezione : 
del lavoro nazionale. 

Ecco il programma del giornale VI- 
TALIA di Miluno, il‘cui abbonamenta È i 
costa sel lire all'anno meno degli 
atri giornali miianesi. i 


ì Anno L 18 L Sem 960 Trim L& 




















t 
i 








































[gardazione dei DENTI. 












scriverle misttundope da dose è l'utà e curattere fisi 
si preodogo uella quinttà di 10 4? Pusugho sl 
Prezzo dia scuiola L, 1.59 


ZONXL e €, unica conerssi 


Sulla fascetta e sull'iseruzione e urvisa gli acquirenii di respingere lo 
sono prive. 








ii LE INSERZIONI "°""""" 




















ricevano eselualvamente presta A. MANZONI è da Pisis 


ROMA, Via di Pietra PODI — NAROLA, Viaxmo Munirajtoziangele Via | 








ws TREFUSIA a 





















LA PATRIA DEL FPUIUL! 
È IPF è AT RITT 
Run di Brinuneà — MILANO 


Nt alcalt— 





marianz seem 7 LE INSERZIONI 
[PERS ina = BISLE 








TIZIO 


co$ der 





dal 
i Ferla 





; Afilano = FELIOE BIALER],= 





















ci 
"9 it 
pi FERRO | sE $ DE ey ricostituosntò del S si 
ne sd | dae O da 
ALDUMINATO DI Ro NeTuR Ac languioni di bibita all'acqua di Neliz, folta, Galfà. Vito ed anche uo, 
del Cav. Prof, LUIGI D'EMILI®O di Nopoll 4 Tage » . Ogud bloohierino contigne 47, oeutigrammi di ferro sololo =“ 
darica sin Ca Ha Attestato medicea. . 
È! i primo dei ricosti. ; ( ital] dJ . nia “ È 
È la ala raccomandata dagli È guenti, il maggior. atimiu. GUARISCE ho *P COMUNE DI MILANO n nere 
iMuntri Professori è tanto degli organi forma Anemia O 8 - ° rr va ° “stano, t paono 1807, 
i L SERVIZIO SANITARIO - EN a 
gionoi - sonia | ‘Le Trotueia Luigi d'Emilio | -—Racbitiamo iis AR VI . i 
CANTANI - CAPOZZI - CELLI È è proparatg, secango, i, più |... . Scrofola È sz È fo selioseritto icalmente e con soddisfazione, dichiaro d'aver wi operaio 
di se CEDENI rigorosi ari della scien. o Clorosi sai in molti casì d'anemia cd affini il distinto Liquore FERRO = CHINA 
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(Da nun confondersi con le numerose imitazioni molte volte dannose) 


GUARISCONO: 


LA TOSSE nervosa secca e convulsiva chi }roduce soffocarione negli asma» 
E } uci 6 nelle persone eccessivamente nervose a cauau d' indeboli- 


merito genetula per abuso del e forze cituli o per Iuogbe malattie. 
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LA TOSSE di raffreddore sis recente che cronica, e le gantralgio dip u- 
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rab.les efficacia pel ricupero della potenza virile indaboli 

aiai grado, per causa! di masturbazione, dinnolutezze, d'ogni si 

astinenza, lavorio quasi ‘contante di mento, forti dispiaceri, età 
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